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Lettera aperta del compagno Gavino Angius 
alla segreteria regionale del Psì 

Il «veto» di Piccoli 
i * 

riguarda la De e 
non gli altri partiti 

r ll spgrcturio regionale 
dpi PCI della Sardegna ha 
Uìiialo una lellcra aperta 
allu segreteria regionale del 
PSI sulla t icenda politica 

'• ragionale. Pubblichiamo il 
trito della lettera. 

Cari i-oiupa^tii, 
siamo ino»-.!, mi i mu'-la let

tera aperta, ila! ferino t-on\in-
cinienlo clic sia hi(li->pen-a-
bile ai nostri palliti , ed utile 
ai la\ oratori e all'opinione 
pubblica, una chiara, ferina, 
precìsa assunzione dì respon
sabilità politica in inerito allo 
svolgimento della crisi alla Re
gione sarda. Gli incontri ulti
mi tra il PCI e il PSI , i nu
merosi incontri informali che 
ne i giorni Si'or^i abbiamo a\u-
to. si sono sempre conclusi 
nell'attesa di una decisione de
gli organismi dirigenti del PSI 
che — come tutti «anno — 
non si »oiio i militi o comun
que non hanno e*pie—o un 
parere preciso sulla -ol i i / ione 
«la dare alla elisi . 

Ciò non è filalo di aiuto, 
almeno per noi, nel la\oro 
che in questi giorni ci ha \i-
5lì impegnati per garantire un 
programma ed una giunta di 
svolta nel la nostra regione. 
Perché di questo si trattava e 
s i tratta: di imprimere una 
svolta. N o n e questa una in
t e n z i o n e di alcuno, ma una 
dura - necessità, un impegno 
ineluttabile. 

La vicenda politica di que
ste ultime settimane è il pun
to di a w i o e di partenza in
s ieme di un proce»*o politico 
unitario di anni, dì decenni. 
N o n occorre richiamare le tap-
jie, le conosciamo e le ricor
diamo tutti. 

Sia noi comunisti che AOÌ 
socialisti abbiamo awcrt i lo 
che la crisi della nostra re
gione costrinaeia lutti ad af-x 

frontare questioni di fondo, 
della qualità del lo sviluppo. 
del la adeguatezza del le istitu
zioni , del recupero e del rin
novamento della cultura sto
rica e po l i t i ca , ,de l ^ popolo 
sardo. ^ ^ ^ % i * * - * . \ 

Volejganiie KB^baeno><»sVnpi 
l o abmattiò ìnte lo —-*rl*jión« 
dere davvero, nei fatti, ad una 
crisi profonda, reale di gover
nabilità d i cui da troppi anni 
la nostra regione soffre. V o 
levamo — cosi ci è sembra
to — dare risposte positive a 
quei lavoratori, a quegli strali 
sociali emergenti i quali vo
gl iono essere, essi, i prota
gonisti n u m i , i soggetti ve
ri , di un la \oro di costru-
7Ìone di un'altra Sardegna. 

Ma questo, che sarà pure 
l 'ult imo angolo d'Italia, di 
un'Italia colpita, ma non ira-
Aolta, dagli scandali del Pa
lazzo , di un'Italia che ' sem
bra essere ormai ridotta a cam
p o di conquista di faccendie
ri. e in cui il ricallo ed il 
messaggio mafioso sembrano 
assurgere a strumenti di lot
ta politica, \ e n i \ a un segnale 
opposto: uno sforzo di serietà, 
di rigore che \ c d e \ a impe-
cnate tutte le forze democra-
l ichc e autonomistiche, un se
gnale nuovo per la Sardegna 
e per l'Italia. I / o n . Piccoli 
non ha cap'to o non ha vo
luto capire. II =uo \ e l o era 
lì tentativo di bloccare una 
linea politica. Abbiamo detto 
di n o . ina non tutti con la 
stessa decisione. 

TS'oi comunisti avevamo det
to che occorreva respìngere 
polit icamente il \ c t o nell'uni
co modo possibile: andando 
avanti sulla linea =celta con 
o senza la DC. Andare avanti 
con la DC dipendeva dalla 
D C Andare avanti senza la 
D C (ma non contro la DC) 
dipendeva innanzitutto dal PCI 
e dal PSI , Fuori di qiie-te 
strade non c'è che un'altra 
l inea politica, che può essere 
percorsa ma che è altra cosa: 
è il centro-sìniilra comunque 
truccalo, che non risponde al
la realtà della Sardegna di 

Il PSD'A e il P R I banno 
già de l lo di no a questa ipo
tesi- Voi ste—i avevate col lo. 
sulla base della vostra slc-sa 
esperienza politica, i l imili 
e le insufficienze, l'inadegua
tezza di questa formula di go
verno regionale. Noi comuni
sti concordiamo sa questo giu
diz io . non abbiamo ragione di 
cambiare opinione . 

Ora F o n . Poddn. eletto pre
sidente della giunta regionale. 
s i mno*e invece sostanzial
mente verso questa ipotesi. 
Perché c iò è potuto avvenire? 

A nostro giudizio innanzi 
i n n o perché una parte della 
D C si è piegata al ve lo di 
Pìccol i , ma anche perche alla 
nostra precisa proposta avan
zala a più riprese — qnella 
della costituzione di una giun
ta senza la DC — in Consi
glio regionale, con documenti 
dei nostri organi di parlilo 
e anche nell 'ultimo incontro 
Ira le nostre delegazioni, non 
c'è stata da parte vostra al
cuna risposta. 

Voi stessi a più riprese ave
te detto rh« occorre dare alla 
erM regionale ima soluzione 

slabile e di legislatura. Vor
remmo che diceste (piale. 

Volete che po»»j e^ere una 
giunta ili centiii-«inUtiM? (.'le
dete che una giunta naia da 
una telefonata di Piccoli, che 
avrebbe al l 'opposi / ionc il PCI, 
il PSD'A, il P i l i e non «i 
g ioveiebbe certo dell'apporto 
della paite più avanzala della 
DC, pò»«a durale a lungo? 
iS'oi ci permettiamo di e-pii-
me ie qualche dubbio. Ma ol
tre a ciò vogliamo fraucamen
te dirvi che Iroveiebbero con
ferma nei fatti, difficilmente 
smentibi l i , quelle voci secon
do le quali prima l 'on. Pic
coli ha bloccato la giunta di 
unità democratica, poi Gravi 
ha fermato la giunta di sini
stra e laica, ed entrambi han
no concoidato una giunta ili 
centro-sinistra, magari con la 
formula DC-PS1-PSD1. 

Ci alleluiamo che le cose 
stiano d i v d i a m e n t e . Noi n ie 
lliamo invece che l'unità Ira 
le fnr/e di -iiii-tr.i, tra PCI 
e PSI , re-ti il fattore politico 

ilccKivo per la svolta nel go
verno della legione. Diciamo 
di più: «en/a l'unità delle for
ze di sinistra non c'è rinascila 
della Sardegna. Kcco perché 
abbiamo detto e ripetiamo che 
il velo imposto da Piccoli può 
riguardare la DC sarda — an
zi. può riguardare l'on. Puti
tili — ma non può e non deve 
iGnaula le altri parlili. 

Divei -aulente H dica chiara
mente che -i accetta la pic-
clu-ione nei confionti ilei PCI, 
e che con ciò si accetta an
che la mortifica/ione dell'au
tonomia regionale. 

Vogliamo porvi l'interrogati
l o in forma esplicita e non 
vi sembra giusto, oggi, dire 
no alla riedizione di una qual
siasi formula di centro-sini-
slca? Da parte nostra conti
nueremo a faie affidamento 
snir.mpoi lo del PSI per una 
po-iliva «nluzionc della grave 
ri i-i alla l lee ione . 

Fi.iteiui 'saloli . 

Gavino Angius 

La consultazione di massa del PCI sulla Sardegna 

Le prime risposte al questionario 
nella manifestazione di domenica 

CAGLIARI — La manifestazione di domenica prossima al 
palazzo dei Congressi della Fiera Campionaria di Cagliari — 
che sarà conclusa dai compagni Alfredo Reichlin e Gavino 
Angius — chiuderà anche la consultazione di massa indetta 
dal comitato regionale del PCI nel mese di settembre e con
dotta con l'uso di un questionario sui problemi della Sarde
gna. Il questionario è stato diffuso a decine di migliaia di 
copie sull'intero territorio isolano. ' 

Questa diffusione massiccia è stata accompagnata da oltre 
un centinaio di iniziative: assemblee di sezione, seminari di 
studio, convegni su problemi di maggiore rilevanza aperti oggi 
in Sardegna. 

La iniziativa del PCI ha fatto registrare un ampio inte
resse da parte delle forze politiche e sociali, dell'opinione 
pubblica e delle popolazioni. Nel corso della manifestazione j 
di domenica (il tema è: a Quale programma e quale giunta 
per una svolta nella Regione Sarda) ci sarà un primo reso
conto delle risposte ottenute attraverso la diffusione del que
stionario, con l'impegno ad approfondire orientamenti ed 
opinioni espressi dai cittadini e dai lavoratori sardi. 

f 

Mobilitazione in tutto il Sud per il lavoro delle nuove generazioni 

Sconfitte le manovre de all'Ars 
Approvata la legge sui giovani 
Sistemazione per 13 mila « precari » - A colloquio con la compagna Laudami 

PALERMO — All'alba di ieri, dopo una drammatica seduta fiume di dieci ore, segnata dal tentativo ricattatorio da jsartfc 
della DC di stravolgere in senso clientelare, o dì affossare, addirittura, il provvedimento, l'ARS ha varato la legge sui 
giovani. Un solo voto contrario, quello del liberale Taormina. L'ultima offensiva, che ha determinato una sospensione dei 
lavori di quasi sei ore. è venuta dalla pattuglia fanfaniana. E tanto perché Tosse chiara la vera matrice della manwyra, 
l'obiettivo su cui (prima all'interno del gruppo democristiano, durante la lunga « pausa di riflessione » che il ^presitonte-
D'Acquisto è stato costretto a chiedere, e successivamente in aula) si è scatenato l'attacco, era quello di limitare la |pre 
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Fecero abortirercianite! 'lina ragazza 

Tre condanne a Bari 
nel processo 

ai « cucchiai d'oro » 
BARI — Dopo circa un'ora 
e mezza di camera di con
siglio, i giudici della I Se
zione Penale del Tribunale 
di Bari hanno riconosciuto 
colpevoli di violazione della 
legge 194 e di associazione 
a delinquere i due medici. 
Carlo Potito e Vincenzo Ron 
zini, che avevano praticato 
clandestinamente un aborto 
ad una giovane studentessa. 
Miranda Bruno. 

Potito e Ronzini sono sta- ' 
ti condannati a due anni e 
sei mesi di reclusione cia
scuno, mentre Nicoletta Ti
berio, una ostetrica del
l'ospedale Di Venere accu
sata di aver procacciato ai 
due « cucchiai d'oro » le 
clienti, è stata condannata 
a otto mesi (con la sospen
sione della pena). Assolu
zione con formula piena per 
Olinda Potito. cugina di Car
lo. che indirizzò Miranda 
allo studio dei due profes
sionisti. I due medici sono 
stati altresì condannati alh 
interdizione per un anno dal 
la professione sanitaria e al 
risarcimento dei danni alle 
parti lese, ovvero Miranda 
Bruno. l'AIED e l'UDI che. 
come è noto, si erano costi
tuiti parte civile. 

In sostanza i giudici del 
Tribunale di Bari hanno ri
conosciuto la veridicità del
le affermazioni di Miranda. 
verificando l'esistenza di 
una vera e propria indu
stria di aborti clandestini.. 
una associazione a delin
quere. perfettamente orga

nizzata, che speculava sui 
bisogni e le paure delle don
ne. costrette dalle obiezioni 
di coscienza (vere o di co
modo) e dalle lunghe atte
se negli ospedali pubblici 
a rivolgersi ai « cucchiai 
d'oro » che per- ogni inter
vento chiedevano seicento
mila lire. 

La grande attesa delle 
donne in aula si è quindi 
conclusa con il pieno rico
noscimento della tutela, che 
!a legge 194 garantisce, di 
chi vuole interrompere la 
gravidanza, colpendo un e-
sempio (ed il fenomeno è 
ben più esteso) dell'indu
stria degli aborti clande
stini. 
v In un comunicato la Fe
derazione provinciale del 
PCI esprime il proprio giu
dizio positivo per una sen-
•enza che incoraggia la bat-
»Rglia delle donne per la di
fesa e la corretta applica
zione della legge. La con
danna infatti rileva l'esi
stenza di una pratica disu
mana e violenta che eserci
tandosi soprattutto sulle mi
norenni. non può essere 
combattuta soltanto nelle 
aule dei tribunali. La bat
taglia deve continuare di
fendendo la legge per mi
gliorarla. facendo funziona
re i consultori e le strut

ture sanitarie per la pre
venzione dell'aborto, e at
traverso l'introduzione nel
le scuole dell'informazione 
sui problemi della sessua
lità. 

Sigilli per abusivismo 
a un villaggio turistico sardo 

CAGLIARI — Il vasto com
plesso turistico-residenziale 
denominato «Pmus Village», 
in fase di costruzione nella 
zona di Santa Margherita di 
Pula lungo la fascia costie
ra del golfo di Cagliari a 
circa 40 chilometri dal ca
poluogo isolano, è stato po
sto sotto sequestro dalla 
magistratura. La decisione è 
stata assunta dal pretore di 
Pula dott. Valerio Cicalò che 
da qualche tempo conduce 
un'inchiesta giudiziaria per 
far luce sulle presunte irre-
golarità di carattere edilizio 
riscontrate nell'intera zona. 

Nel provvedimento, notifi
cato ai responsabili della so
cietà « CI.TI.ES. » (Compa
gnia Turistica Sarda) che 
sta realizzando 11 «Pinus I 

Village », vengono ipotizzr 
ti i reati di costruzione abu 
siva e alterazione del par 
saggio. Per effetto della d 
sposizione del sequestro. Tu' 
ficiale giudiziario di Pula h 
posto i sigilli al canticr 
bloccando le opere in far 
di realizzazione. 

Parallelamente alla inerii» 
sta giudiziaria anche l'amm 
nistrazione comunale di Puì 
ha disposto eco un'ordkianz 
la sospensione dei lavori ne 
complesso turistico costituit 
da diverse costruzioni sìngol* 
dotate di tutti i servizi e d? 
un corpo centrale. L'indagine 
del pretore di Pula era stata 
avviata in seguito ad un rap 
porto-denuncia della Soprin
tendenza ai beni ambientali, 
architettonici e artistici della 
provincia dt Cagliari 

senza dei part i t i di oppo
sizione nelle commissioni 
esaminatrici . 

La Democrazia Cristia 
na, isolata anche all ' inter 
no della maggioranza tri 
partita", ha dovuto affida 
re così al fanfaniano Pa 
risi il compito di sfogare 
in aula la rabbia per lo 
smacco di non aver potuto 
stravolgere la legge, ad 
uso del vecchio sistema di 
potere. Infine, sul far del 
giorno, il voto finale. 

La legge, nel suo teste 
definitivo, che è il frutto 
di un iter t an to lungo 
quanto tormentato , appare 
in grado di assicurare la 
sistemazione dei quasi tre 
dicimila « precari », che 
hanno già un rapporto 
con le pubbliche ammini 
straztoni locali, 'aprendo 
però anche spazi di inse 
r imento produttivo ad una 
par te degli altri 135 mila. 
iscritti alle liste speciali 
Muoiono, in tanto , a t t r a 
verso l 'abrogazione delle 
norme contenute nella leg 
gè regionale di due anni 
fa, le cooperative di co 
modo, i cui componenti 
a ' par t i re - dal dicembre 
prossimo, passeranno allf 
diret te dipendenze del co 
munì. Alle cooperative 
operanti nei settori prò 
duttivi. che sinora invece 
erano s ta te sacrificate dal 
!a gestione sciagurata del 
la legge da parte della DC 
e ' del governo regionale, 
verranno invece assicurati 
f inanziamenti e sostegni di 
tipo nuovo e in misura co
spicua. 

Quale bilancio si può 
trarre, dunque, dalla lun
ga e dura bat tagl ia par
lamentare che h a visto im
pegnato — con un ruolo 
decisivo e de terminante — 
il- :gruppa.-comunista? .Lo 
chiedianìo'^alla vice-presi
dente dei deputa t i regio
nali comunisti , compagna 
Adriana Laudani . ^_ 

« U n primo punto all'at
tivo della nostra bat ta
glia — risponde — è quel
lo che ha segnato la pri
m a fase della discussione. 
della legge. E che riguar
da la sconfitta, che per 
merito nostro h a n n o subi
to quelle forze che tende
vano ad usare il provvedi
mento per < ot tenere una 
dilatazione parossistica del 
fenomeno - del " precaria
to ", e a t rasformare la 
stessa legge in un'occasio
ne per una nuova serie di 
regalie e mance clientelari 
a categorie privilegiate. 
E' il caso, per esempio, 
dell ' emendamento demo
crist iano sul maxi-scivolo 
dei dipendenti regionali, 
una manovra demagogica 
e s t rumenta le , che s iamo 
riusciti a bloccare >. 

« Da qui — prosegue la 
compagna Laudani — la 
importanza di questa leg
ge. Noi par t iamo dal dato 
di fat to del grande bisogno 
di lavoro espresso da mi
gliaia di giovani in Sici
lia. E offriamo ai " preca
ri " anche • la prospettiva 
di un lavoro " liberato ", 
perché, nella nostra impo
stazione, individuiamo pro
prio nei giovani i prota
gonisti potenziali del pro
cesso di riforma nella Re
gione ». 

Non s ta qui anche la d i 
scr iminante t ra la nostra 
posizione e la polemica de
magogica che, in aula, m a 
anche prima, at t raverso 
sort i te giornalistiche, è 
s t a t a a l imenta ta da alcu
ni esponenti de, come il 
doroteo Ravidà? 

« E ' vero — risponde la 
compagna Laudani —. Noi 
ci rivolgiamo ai giovani 
come soggetti capaci di ri
spondere ai grandi biso
gni della gente, che que
s ta pubblica amministra
zione non riesce ad assol
vere. E il nostro è u n a t to 
di fiducia politica ed idea
le nei confronti delle gio- i 
vani generazioni. Non a ; 
caso, dunque, consideria- ; 
mo come un al t ro punto j 
al nostro at t ivo quello di j 
iver legato e l imitato la • 
;istemazione dei 12.800 pre- j 
•ari al processo di ristrut- j 
urazione in corso dei ser- : 
ìzi amministrat ivi degli • 
•nti locali. Gli altri , la DC 
- l 'hanno dimostrato e 
hanno financo detto a 
hiare lettere duran te que-
te drammat iche sedute — ! 
ont inuano invece a consì- ! 

lerare i giovani come una . 
nassa inerte, un esercito 
da utilizzare, da ingrossa
re, da dividere, se è il caso. 
a scopi c l i en t e l a r l a 

e C'è di più. Il cara t tere 
s t rumentale di certe propo-

Tanta delusione 
ma anche 

impegno di lotta 
In migliaia all'assemblea dei sindacati 

Una manifestazione'di precari a Palermo organizzala da CGIL, CISL e UIL 

ste che in aula hanno fi
nito più volte per minac
ciare la stessa approvazio
ne del provvedimento, è 
apparso fin troppo chiaro. 
Certi emendament i , come 
quello, democristiano, sul
lo scivolo dei dipendenti 
regionali, per non parlare 
delle propos te ' demogogi- . s e - m u o i o n o le cooperative 
che dei missini, contene
vano un fine non poi tan
to recondito. Quello di 
man tene re all ' infinito il 
" precariato ", di, affossa
re la -legge, per continua
re a sottoporre al vecchio 
s is tema di ' potere le mi
gliaia di giovani che han
no già ins taura to un rap
porto di lavoro con gli en
ti locali». 

Pass iamo all 'argomento 
cooperative di comodo. « Lo 

aver posto fine — risponde 
la compagna Laudani — al 
meccanismo che h a ali
menta to le cooperative di 
comodo, con l 'art. 2 della 
nuova legge, è un nostro 
impor tante successo, che 
è s ta to raggiunto in ma
niera certo non facile. E, 

di comodo, al tr i e lementi 
molto positivi r iguardano 
la restituzione alle coope
rative giovanili operanti 
nei settori produttivi, di 
un ruolo e di u n a nuova 
dignità. : 
- « Vengono, innanzi tut to , ' 
snellite le procedure buro
crat iche. Un unico comi
ta to tecnico-amministratL-
vo. presso la presidenza 
della Regione, esaminerà 
ed approverà i progetti 

produttivi, accorciandditJtut-
ta la is trut toria, prevista 
dalla legge regionale pre
cedente. - E sono previste 
alcune part icolari age nota
zioni : per l'acquisizione, 
per esempio, dei fondi ru
stici, le cooperative potran
no o t tenere la anticipazio
ne del 50,per cento del con
t r ibuto concesso. > - - -

« I l resto lo pagheranno 
con un mutuo trenteruutle 
a tasso agevolato, - usu
fruendo, anche , di t re wni 
di f inanziament i senza In
teressi. Per potenziar* la 
capaci tà produt t iva -tòelle 
cooperative che si dedica
no alle a t t ivi tà , turistMie, 
socio-sanitarie, cultura], , la 
Regione aumente rà cospi
cuamente la mole di. tron-
tributi ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — A migliaia, 
da tutta la Calabria. E ai 
giovani venuti a questa as
semblea, organizzata dalla 
federazione unitaria, la 
grande sala del cinema sta 

' anche stretta. E' un grande 
spaccato della disoccupazione 
giovanile calabrese, che viene 
a discutere con il sirìdacato 
le proprie prospettive, l'espe
rienza di lotta di questi anni. 
Una esperienza con momenti 
di grande tensione ideale e 
politica, legata alla lotta per 
il lavoro e al cambiamento 
concreto della realtà econo-

, mica, culturale e politica del
la Calabria, ma anche una 
esperienza in cui non pochi 
sono stati i sintomi di delu
sione, di riflusso. - ; 

Nella sala affollatissima 
« scorre » la mappa della 
realtà giovanile regionale, 

i quell'immenso esercito di 80 
, mila disoccupati con un tito-
| lo di studio medio-alto, al cui 
; interno, fra mille contraddi

zioni e difficoltà '— la lotta 
I alle clientele e al sistema di 
i potere ad esempio — ha agi

to la 285. Molte speranze si 
sono infrante dinanzi alla 
soglia di questa legge. La lot
ta dei giovani e del sindacato 
è stata dura, ha strappato 
successi, ma con grande 
franchezza e decisione, si ri
conosce che sono molte an
che le cose che non sono an
date < per il verso giusto., ' 

Si ricordane le esperienze 
vissute in questi anni: i 3.500 
giovani avviati inizialmente al 
lavoro e che sono sotto con-

1 corso, la protesta degli ' as-
i sunti nei ministeri o negli uf-
I fici regionali, i 3.500 dei corsi 

Formez, 10 mila in tutto. Per 
ora c'è solo precarietà, quella 
stessa precarietà che si allea 
subito con l'assistenzialismo. 
E* un male tutto calabrese e 
meridionale. I giovani, tanti, 
che sì alternano al microfo
no, ne sono consapevoli: lo 
dicono. 

Siamo di fronte a « fatti » 
che l'inefficienza del governo 
regionale e i ritardi per la 
formazione della nuova giun
ta hanno favorito: quanta oc
cupazione potrebbe produrre 
la messa in moto nei vari 
settori dei finanziamenti con
gelati dalla mancanza di pia
ni e di strumenti adeguati? 
Non è forse la riforma della 
pubblica amministrazione a 
livello regionale e nazionale, 
un nodo da sciogliere per as
sicurare l'efficienza di gover
no e anche lavoro ai giovani? 
Intanto il 31 marzo scadrà il 
progetto Formez e tutto di
venta precario: la vita dei 
corsi stessi, la loro imposta
zione, le prospettive. 

Nella piattaforma sindacale 
espressa nella introduzione di 
Enzo Sculco vi sono punti 
fermi, come la copertura fi
nanziaria dei contratti a 

tempo indeterminato Oi £»'-
vani già avviati, la necessità 
di superare anguste e lacuno
se visioni della legge regiona
le sul precariato. Si tratta di 
punti specifici. Ma entro qua
le piattaforma più generale si 
devono muovere e lottare, 
giovani e sindacati, assieme? 
La Calabria e la sua crisi 
gravissima, il tentativo di 
marginalizzazione da parte 
del governo e del padronato, 
richiedono un esame più at
tento, una piattaforma entro 
la quale tutto il movimento 
calabrese possa riconoscevi 

Sono questi gli argomenti 
al centro del dibattito. Il 
sindacato lo sa e riafferma, 
proprio con questa iniziativa, 
un momento importante della 
sua strategia: il problema 
giovanile è parte integrante, 
questione centrale della ver
tenza calabrese. Il circolo vi
zioso della crisi calabrese si 
rompe, c'è chi individua il 
punto di inizio di un Ncon-
fronto-scontro con il govèrno 
su una piattatorma che ri
proponga ad un livello più 
ampio di lotta e di mobilita
zione le questioni dell'indu
stria, dell'agricoltura, delle 
zone interne, dei serviz5 , , 

Spetta al compagno Torsel
lo, segretario generale della 
CGIL calabrese tirare le fila 
del dibattito. Torsello riba
disce questi aspetti della lot
ta sindacale, ribadisce la ne
cessità di una mobilitazione 
di massa coi giovani fin sotto 
le Prefetture delle tre pro
vince per farsi sentire dal 
governo, ribadisce la volontà 
del sindacato di comprendere 
e farsi carico di tutta una 
serie di fenomeni e tendenze, 
presenti nel mondo giovanile: 
la mitizzazione dell'impiego 

Il dibattito che si svolge 
nell'assemblea è teso, a volte 
perfino difficile, tuttavia è 
franco e aperto. I giovani--
sono consapevoli che la forza 
del sindacato, il fatto di lot
tare assieme agli altri lavora
tori calabresi, è certamente 
l'unica via per dare valore 
concreto allo slogan « lavoro 
produttivo e non assistenza » 
che più di una volta hanno 
scritto sui loro striscioni e 
urlato . nei cortei. Sono le 
stesse - parole d'ordine dei 
braccianti, degli operai in 
cassa integrazione nei punti 
di crisi5 industriale. 
" M a come si può cambiare 
la Calabria, come aprire a 
questa regione un futuro, se 
non la si governa bene? Ecco 
un altro punto, saliente,, im
portante, su cui l'iniziativa di 
ieri si è soffermata. Il sinda
cato ha unitariamente ribadi-
to la sua posizione: un go
verno che governi la regione, 
che inverta un processo di 
involuzione e di discredito 
delle istituzioni, che unifichi 
la realtà calabrese. 

Nuccio Marnilo 

Una legge con un «filtro» 
contro l'assistenzialismo 
Proposta dal PCI alla Regione Puglia la costituzione lì 
un fondo per il finanziamento delle cooperative giovaniOi 

Dalla nostra redazione 
BARI — La disoccupazio
ne giovanile è fra gli ele
ment i più negativi e 
drammat ic i cui si trova di 
fronte la Puglia e la sua 
economia. Novantamila 
sono i giovani iscritti nelle 
liste speciali, a cui vanno 
aggiunte le al t re migliaia 
occupate in forme di lavo
ro precario o nero. E' una 
situazione preoccupante 
che va affrontata con 
immediatezza e rigore ed 
è ta le che urge aprire u n a 
vera e propria vertenza 
con la Regione Puglia e 
con il governo sulle solu
zioni da dare al problema 
dell'occupazione giovanile. 

I l PCI cont inua a fare la 
sua pa r t e e chiedere a tut
te le a l t re forze politiche 
democrat iche un confron

to per trovare le soluzioni 
necessarie. A questo mira 
la proposta di legge pre
sen ta ta dal gruppo comu
nis ta alla Regione Puglia 
per la costituzione di un 
fondo regionale per lo svi
luppo dell'occupazione nei 
settori produttivi. La pro
posta di legge — che è 
s t a t a i l lustrata nel corso 
di una conferenza s t ampa 
cui hanno partecipato il 
compagno Mari del comi
ta to regionale del part i to, 
il compagno Miccoli segre
tario regionale della FGCI. 
il consigliere regionale 
Giuseppe Castellaneta. ed 
il compagno Liguori — 
prevede la istituzione di 
un fondo di 100 miliardi 
provenienti per il 30 per 
cento dalle disponibilità 
del bilancio regionale, da 
una pa r t e delle agevola

zioni e dei contributi fi
nanziar i disciplinati difilla 
vigente legislazione regio
nale rivolte alle at t ici tà 
produttive, e da un apjoosi-
to mutuo regionale. 

Le a t t iv i tà produttive 
ammesse a finanziamento 
finalizzato allo svi luppi «li 
queste a t t iv i tà e dell'occni-
pazione giovanile riguar
dano i settori agro-zoooLe-
cnico-forestali (attività d i 
conduzione dei te rnia i ; 
realizzazione e gestioni d i 
s t ru t tu re per la raccdltèi. 
conservazione, trasforraa,-
zione e commercialiczA-
zione dei prodot t i ) , a t t ì n t a 
di ricerca, sperimentaz5wne 
e divulgazione, nonché i 
settori della pesca e «tei 
turismo. I soggetti desti
na t a r i dei contr ibuti «tei 
fondo regionale sonu i 

comuni-s ingol i con popo
lazione superiore ai 60 mi
la ab i tan t i , le associazioni 
di ent i locali elettivi e le 
comuni tà mon tane . 

Possono ot tenere i con
tr ibuti del fondo regionale 
i Comuni e gli altri enti 
che dimostrano di avere 
un progetto approvato 
previo parere delle orga
nizzazioni sindacali e coo
perative, delle leghe dei 
giovani, dell'ufficio del la
voro su cui è prevista la 
localizzazione e l'insedia
men to produt t ivo; di aver 
costituito un fondo locale 
nonché al tre condizioni 
specificate nella proposta 
di legge. 

Quali sono le principali 
carat ter is t iche di questa 
proposta di legge del PCI? 
Nel- fondo c'è uno sforzo 
pe r porre fine ad una po
litica verso l'occupazione 
giovanile che si riduce al
l 'assistenza. Con il fondo 
di rotazione si affida al 
Comune la possibilità di 
divenire soggetto di pro
grammazione che incenti
v a u n a nuova imprendito
r ia l i tà cooperativa in set
tori t r a inan t i nello svilup
po produtt ivo. I n pra t ica 
l a regione istituisce un 
fondo che -i comuni oltre i 
60 mila ab i tan t i o consorzi 

di comuni chiedono dì uti
lizzare a favore di un i t à 
cooperative che abbiano 
sviluppato seri e propri 
piani di insediamenti pro
dutt ivi . La novità r ispetto 
al passato è rappresen ta ta 
dalla costituzione di u n 
« filtro * che impedisca la 
formazione di cooperative 
che - chiedono solo assi
stenza, che impedisca la 
proliferazione di coopera
tive fasulle inventa te d a 
questo o quel notabile per 
lo più de - com'è successo 
per l 'applicazione della 
legge s ta ta le n. 285. 

Dalla inadeguatezza di 
queste leggi a creare posti 
di lavoro • e dall'epilogo 
delle vicende del precaria
to prende le mosse la re
lazione che accompagna Se 
proposte di legge presen
t a t a dal PCI in cui si in
dividuano nuovi destinata
ri dei contributi regionali 
quali sono i Comuni e si 
pone il problema della ne
cessità di creare una gio
vane imprenditorialità col
let t iva in grado di met te re 
a frutto un'organizzazione 
della produzione su basi 
solide di conoscenze tecni
che, scientifiche ed eco
nomiche. 

Italo Palasciano 
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